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IL 16 FEBBRAIO SI VOTA 

PER I CONSIGLI NELLA 

SCUOLA MEDIA INFERIORE 

Contro le discriminazioni sociali 
per una scuola dell'obbligo 
efficiente e qualificata 

Realizzare 
per tutti 
il diritto 
alP istruzione 
TsjTESSUNO dei genitali chiamati a votato per gli 

organi collegiali della scuola media interiore 
avrà ricotcli * personali » a cui ritarsi non ì di
plomati e lauieati che quando erano ragazzi, 
hanno frequentato non la scuola media unica ma 
il ginnasio infeiioie, non gli a l tu che, quando 
l'obbligo si t e r m a \ a alle elementari, avranno po
tuto frequentare al massimo il cosiddetto «avvia 
mento » La scuola media unica e obbligatoria e 
intatti la parte più «nuova » della scuola italiana 
E ' stata conquistata poco pm di 10 anni otsono 
dalle lotte condotte dal movimento opetaio e de
mocratico pei la realizzazione dt l principio costi
tuzionale dell obbligo tino a 14 anni ed e stata, 
questa. 1 unica sia pur timida « uforma » opeiata 
nell'ordinamento scolastico dallo Stato repubbli
cano Ma che sia di più recente costituzione non 
significa (come a volte si sente dire) che questa 
scuola abbia bisogno solo di ritocchi Essa soffre 
del fatto che si siano volute fare le nozze coi 
fichi secchi, della timidezza nell'innovarc E' in
fatti una scuola obbligatoria, ma non gratuita, e 
una scuola dell « obbligo » che tuttavia abbandona 
per via un alta percentuale dei suoi alunni- il 
E>l"o non raggiunge la licenza media 

Tuttavia la scuola media unica ha poi tato un 
primo colpo alla chiusura classista della scuola 
inoltre talune catat tenst iche (doposcuola, materie 
opzionali, metodi didattici, ecc ) possono offrire 
un terreno importante all'opera innovatrice degli 
organi collegiali 

P a d u e madri debbono soprattutto esser con
sapevoli dell'importanza determinante della scuola 
media interiore per il luturo scolastico e sociale 
dei loro tigli: e questa la scuola che dovrebbe 
dare a tutti una comune base culturale, critica, 
una comune lormazione civile, fornire a tutti ì 
ragazzi gli sttumenti essenziali per affrontare la 
vita pioduttiva e la realta sociale o per conti
nuare gli studi Noi comunisti riteniamo che la 
media interiore non basti e per questo propo
niamo di rendere unico e obbligatorio il primo 
biennio della scuola media superiore. ì genitori 
verificheranno da vicino la validità della nostra 
proposta e certo diverranno protagonisti della bat
taglia per questo obiettivo 

Ma al tempo stesso, bisogna battersi fin da oia 
perche i t ic anni di studio della media siano uti
lizzati il più proticuamenle possibile, estendendo 
le misure pei garanti te il diritto allo studio e il 
tempo pieno tacendone una scuola viva e lorma-
tiva, che porti tutti ì ragazzi a conseguire il ti
tolo dell'obbligo Ancor oggi, infatti, per molti, 
per ti oppi, questi saranno gli ultimi anni di fre 
quenza scolastica E' al termine di questi tre anni 
che per molti giovani e per le loro famiglie, si 
poira il problema, spesso angoscioso, di decidere 
se continuare o meno gli studi, di scegliere quale 
indirizzo seguite 

TJUNQUE e impoi tante non lasciar soli ì ìagazzi 
in questi anni cosi essenziali per la loio loi 

mazione, ma, assieme agli insegnanti e agli ammi
nistratori locali (competenti in materia di diritto 
allo studio), impegnai si unitariamente per il loro 
tuturo 

Inoltie, la scuola media ini eno ie e oggi chia
mata a un impegno del tutto nuovo aprirsi ai 
lavoratori, che intendono spendere per corsi di 
lecupero dell'obbligo il monte-oie per il diritto 
allo studio conquistato nei contratti, e anche da 
questa presenza del tutto nuova della classe ope
raia, la scuola media dovrà t ra r re alimento per 
diventare più couispondente ai bisogni sia degli 
adolescenti che degli adulti Un compito, questo, 
per cui i genitori lavoratori, eletti negli oigani 
collegiali e attivamente presenti nelle assemblee, 
potianno ol i rne alla scuola il contributo prezioso 
della loio quotidiana esperienza nel mondo del 
lavoro. 

Chi va cercando, sulla base di pretesti ideo
logici la divisione e la contrapposizione, resterà 
necessailamento isolato di fronte all'evidenza e 
all'oggettività eli tali pioblemi, che nchiedono uno 
si orzo comune un dibattito su concreti pro
grammi Cosi, piopuo nella scuola media del
l'obbligo, nella scuola di tutti, appare ancor più 
chiaro come una scuola sena si possa lare soltanto 
se saldamenti ancoiati ai pi incipi democtatici 
della Costituzione agli ideali antilascisti di cui il 
principio dell obbligo scolastico lino a 14 anni del 
duitto di tutti ì giovani a un pm alto livello di 
istruzione e patte integiantc 

Perciò più che mai nella scuola media e essen
ziale che accettino di ossei cindidati e si impe
gnino gonitou opeiai e contadini o madn casa 
lmgho (e non soltanto quei lenitoli che hanno pm 
cultuia e maggioi i capacita di cspnmeisi) per 
taie della scuola dell obb'igo la scuol i di tutti, 
occone ptopno il conti ibuto di chi a suo tempo, 
e stato piecocemenu escluso dilla scuola 

Marisa Rodano 

La scuola media è obbligatoria 
ma non è gratuita 
Solo il 32 7 per cento deqli scoh i riceve buon libro solo 11 6 
per cento usufruisce di trasport qiatuit solo I 1 4 por canto 
dispone di mensa refettorio solo I 8 8 pei cento ha il doposcuola 

ma non è aperta a tutti 
Su 100 biinbini italiani il 25 per cento noi conseque li llcen 
za media 

Per te, lavoratore 
Il tuo mpeqno ncll i scuola n >n e SO O pei tuoi I qli Nei 
nuovi Consiqli si discuterà anche h nnl oio o g mi7zazione dei 
corsi per lavoratori strappiti dilla lotta d sempie nuove 
categorie (le cosiddette «150 ore-) 
Secondo la Costituzione, la scuola e aperta a tutti ma 80 
operai su 100 non hanno la licenza medi i Le loro esperienze 
le loro esigenze di cultura Innno unu ilmente diritto di entrare 
con egual peso e dlqmla nella scuola 

Tre schede all'elettore 
(una per ogni Consiglio) 

DOMENICA 16 FEBBRAIO in ogni scuola media i genitori 
voleranno per eleggere 
0 4 rappresentanti nel Consiqlio di classo 
0 6 o 8 rappresentanti nel Consiqho di istituto 
0 2 rappresentanti nel Consiglio di disciplini doqh alunni 
TRE SCHEDE AD OGNI ELETTORE 
0 una per il Consiglio di classe 
0 una per II Consiglio di istituto 
0 una per il Consiglio di disciplina 

SE UN GENITORE ha più figli nella stessa scuola in clasal 
diverse riceverà per il Consiglio di classe una scheda per 
ogni diversa classe in cut ha un fiqlio 

COME SI ESPRIME UN VOTO 
0 per il Consiglio di classe ogni elettore può indicare 

solo 2 nominativi sui 4 da eleggere 
0 per il Consiglio di Istituto ogni elettore deve dare II 

voto ad una lista e se vuole fino a 2 preferenze tal» 
con 6 che con 8 rappresentanti da eleggere) 

0 Per il Consiglio di disciplina ogni elettore dove indi 
care solo un nominativo sui 2 da eleggere 

Un giusto orientamento nella selva 
delle farraginose norme elettorali 

Molte cose possono cambiare 
coi poteri dei nuovi Consigli 

1 CARO-SCUOLA 
L i scuola costa moltissimo 

alti tumiglie 1 libn 1 qua 
demi la luta da ginnastica 
ì tiaspoiti etc Alcune di que 
ite spese sono inutili altre 
possono essere fatte colletti 
\amente dilla scuola rtspar 
mtando 

Oia 11 vecchia cassa sco 
lastica e stata abolita ed i 
consigli discutono ed appro 
vano i bilanci Inoltie essi 
poti anno segnalare le loro 
esigenze u comuni e alle re
gioni e concedali con essi 
gli intendit i per il diritto al 
Io studio 

2 SUPERAMENTO 
DELLE BOCCIATURE 

Colsi di ìecupeio e soste 
^no riceiclu attività hoc 
ic possono eliminare I i pia 
gu delle lezioni privile e del 
le bocciature meuendo tutti 
gli alunni in g ado di conse 
giure» uni pi omo/ione non 
< I icile » ma qutbta pei che 
si e studiato di più e meglio 

3 TEMPO PIENO 
l impegno dei nuovi consi 

gli s u a ckteiminante pi 1 

conquistile la scuoi 1 a tem 
pò pieno una scuola (già ot 
tenuta in molte località) in 
cui le attivila armonicamente 
disti ibuite nel corso della 
giornata con 1 abolizione dei 
compiti a casa ed un ampio 
spazio a disposi/ione del lavo 
ro di giuppo (riceiche esp 
umenti allenamenti e t c ) 

4 LIBRI DI TESTO 
Quanti libii in un anno non 

sono stati nemmeno aperti7 

Quanti sono latti male o id 
clmttui i antidemoci itici ' Ep 
puie le famidie li hanno com 
prati a caro piezzo I buoni 
libro non coprono 1 intera spe 
s i e sono pochi non basta 
no mai pei tutti i tigli dei 
Involatori 

Alcuni Usti si possono eli 
minale altri sostituire con al 
t u miglioii altu possono for 
mare una biblioteca a di 
^posizione di tutti Si potrà 
poi discutete come meglio 
utilizzare ì tondi otan/jati dal 
la regione e dal comune per 
ì libri cominciando subito 
(a maizo) per la scelta dei 
testi dell anno piossimo 

5 FORMAZIONE 
DELLE CLASSI 

Non sempre la disti ibuzione 
dei bambini delle cldssi è 
stata flutto del caso Tahol 
ta si tacevano classi di barn 
bini « intelligenti * ed altre» di 
bambini « meno dotati » 
creando un odiosa ingiustifi
cata discriminazione Anche 
la lingud straniera a volte, 
non poteva essere scelta b 
beramenle Ora si discutei a 
pubblicamente sul modo di 
formale le classi 

6 SCUOLA E 
DEMOCRAZIA 

La scuola e una grandi, 
espeilenza di vita in comu 
ne ma solo una scuola demo 
ciatiea può essere scuola di 
democrazia Questo non si 
ottiene senza un continuo 
confi onto delle ideo come 
insegnanti e come genitori 
come cittadini e corno lavora 

I ton, tutti siamo interessati ai 
problemi della scuola e tut 
ti (anche chi non ha studia 
lo) ibbiamo molte cose da di 
ie pei lavorare insieme 

Queste le date da ricordare 
22 GENNAIO — Termine massimo entro II quale gli elenchi 

degli elettori sono depositati nella segrete
ria della scuola 

27 GENNAIO (fino al 1 febbraio) — Inizio della presentazio-
zione delle liste dei candidati e della richie
sta per la propaganda interna alla scuola 

29 GENNAIO (fino al 14 febbraio) — Comincia la propaganda 
elettorale ali interno della scuola 

11 FEBBRAIO — Termine massimo por I insediamento del 
seggi elettorali 

16 FEBBRAIO — SI vota 

Per una scuola 
democratica e rinnovata 

• A TUO FIGLIO NON BASTA UNA SCUOLA 
QUALSIASI 
— la scuola devo svi luppare lei sua inte l l i 

genza 
— deve abi tuar lo a v ivere democratica

mente insieme agli altri 
— prcp trar lo ad un lavoro qual i f icato 
— far lo crescere sereno sano robusto 

• E LA SCUOLA CHE DEVE PENSARE 
-— alla ncerca 
— alla vita di g ruppo 
— ali at t iv i tà sport iva 

E la scuola che deve mcMorc a disposi
zione tutt i gli strument i che permet tono di 
imparare, di impossessars di una cultura v iva 
libri ' ' i lm teatro, palestre laboratori d iba ' -
t i l i escursioni 

L" la scuola che deve insegnare tut te le 
co e fondamenta l i per essere un ci t tadino che 

si riconosce nella Costi tuzione che si sa muo
vere nella realta in cui v ive 

• IL DOMANI DI TUO FIGLIO COMINCIA ADES
SO NELLA SCUOLA DI OGNI GIORNO 
— hai in mano un voto per cambiare la scuo

la non sprecarlo 
—- solo partecipando di persona insieme agli 

a l t r , puoi cambiare e decidere 
— due voci sono p iù e megl io di una oc

corre il cont r ibuto di tut t i e due i g e n i t o i 

• N O N DELEGARE A D ALTRI UN DIRITTO CHE 
E ANCHE UN DOVERE 

Impegnati per una scuola 
di autonomia e creatività 
di vita sociale e democratica 
di studio sereno e serio 

LA RIUNIONE PER 
L'ILLUSTRAZIONE DELLA LISTA 

h\ RICHIESTA dil l i riunione con 1 i pio 
posta della data dive essere presentata al 
preside eontempoiune unente se possibile alla 
presentazione della lista dal primo fuind 
lario Tale riunione non ha niente a che 
vedere con le imilioni indette dal pieside per 
1 illusti azione della legge ecc nelle quali 
non si deve pieeostitune la volontà degli 
elettoli 

E CONSIGLI \BILE chi la dita proposta 
sia piuttosto ali inizio elio alla fine dei 15 
giorni di piopaginda ali interno clelli scuola 
essenzi ilmcnte pi ielle quando vi siano più 
liste e presumibile che i genitali parteci 
pino più numerosi alk prime nunioni 

E CONSIGLIABILE che 1 candidati (o i 
presentatoli) partecipino ille riunioni indette 
dalle altre liste per poter prendere la pa 
rola e sottolunare i punti di coincidenza ed 
eventualmente qutlli di disaccordo 

E CONSIGLIABILE che gli inviti al) i nu 
mone di illustiazione vengano ìndm/zati no 
minativaminte i ciascuna coppia di genitori 
(trascrivendo i nominativi dagli elenchi de 
gli elettoli m se gì e tn ia ) e nehiedendo Ti 
pieside che essi vengano distribuiti atti a 
voi so gli insegnanti agli alunni di ogni classe 

Quiloi i la scolaresca sia molto numerosa 
ed il lavoio di trascrivono dei nominativi 
risulti tale d i r i ludare la data della riu
nione e consigliabile fu consegnile agli 
ilunni gli inviti anche se privi di indiuzzo 

specifico Naturalmente saia opportuno oc 
compagnie i questa propaganda interna 
anche la diffusione ali uscita della scuola di 
voi tntini con Invi to alla nunione ecc 

E CONSIGLI \BILE nel caso in cui ali in 
t imo della scuola manchi issolutamente la 
disponibilità di un locali sufficiente a ospi 
lai e la miniane nvolgeic la uchiesta il Co 
mune a il suo oigmo decimiate (Consiglio 
di cu cosci mane ecc ) poiché metti i dispo 
si/ione un lucile 

LE SCHEDE ELETTORALI 
Ne la legge ne loidininza il miiu melica 

/ioni tassitive sulle scinde 
] CONSIGLIvBIIE quindi mittcrsi subito 

n tont itto con i Commissioni cleltor ile pei 
mfoimaisi dill oiunt iminto e p i r concor 
rlaic il tipo di schedi pm chiaro Leventua 
hit di un loglio bianco (sempre natuinlmcn 
le limbi Ho col nominativo dilla scuola e la 
spccificizione dell i componenti e del) argano 
collegiali cui il voto e diretto per es scuoi i 
media Dintc Consiglio eli istituto genitotil 
Hi cui ogni licitole debba Inscr ivete il no 
nunitivo per ì qu ili mlenclc vo' i re e poco 
pi itilo 'litli ilmenle compiensibilc pei gli 
elettoli può et li ulit i i confusioni od cuori 
i perciò i e < nte stazioni il nu melilo dello 
scintili o 

f CO\SI(,I 1V.B1 h peieio iichieelelc pei 
I Consiglio ri istituto schede (si impate o ci 

elostiiite) ne III qu ili si ino iipioclalte tutte 
le liste pi e se ni il con i nominilivi elei e in 
elidati 

Pei I elezione elei Ci nsigho eli d i s s e si elevo 
csigeic (poiché li legge piescnve che sima 
iffissc le liste dei e melici ili eri in ogni cHsse 
sono e indici iti tutti i genitali) che snno if 
iissi „!i elenchi divisi pei ci isst — eli 
lutti i gtiiiton in modo che 1 elettole possi 
TV e ili pi i senti cui inde e spume il voto L if 
liscine degli ste si elenchi usuiti indisp n 
sabile nelle pel p ile i t i i scnvcie il numi 
nitivc che si v l i tulli sch eli pei I Celi 
s gì o eli cliseiplm i 

LE PREFERENZE 
11 meccanismo e Iettai ile JWIH pei k « i n le 

medie alcuni pi obli mi 
PER IL CONSIGLIO DI CL\SSE e impot 

tantissimo evitate che il lavoro spesso in 
te liso e faticoso col quale la maggioianza 
dei genitori di una d i sse e a r m a l a attra 
verso un impio conttonto dcmocialico veng.i 
paizialmente fi usti ito da una noi mi della 
legge Intatti ogni elettore può indie n e solo 
2 nominativi dei 4 da eleggere può avvenire 
perciò che m ile mtirptct inda quista normi 
tutti t genitali indichino gli stessi 2 nomina 
tivi In tal caso due genitoti venanno eletti 
con moltissimi voti i snianno ri a ln i nte la 
espressione democratica di quella classe Pio 
prio la dove vi sono suiti confi onlo t dibat 
tito in genere si e sempre avuto cura di 
designare ì dui nomiti itivi includendovi an 

che chi rappresenta opinioni divi>rse per 
cosi dire eh rninoianza Potrebbe cosi avve 
nire pei assurdo che gli alti t due vmissero 
eletti magari con due soli voti Ciò saiebbc 
profondamente antielemoci ilico poiché essi 
lappresenteiebbeio solo se stessi poitaton 
di convinzioni e posizioni mai confiontate 
con altri ne d i liti i condivise 

T CONSIGLI\BILE pncio chi nelle nu 
moni dei genitot i di uni d i s s e eju indo si 
a n n i alla dicisioni di indie ire t candidati 
d.i eleggere si elestgntno tutti e 4 i nomina 
ttv i ripartendo equamente i voti fri tutti e 
4 t nominativi ilio scopo di ne i e un Const 
gho lunzionile i lai game nte lappuscntativo 
dille divo se opinioni 

PER IL CONSIGLIO DI D1SCIPLIN \ vale 
Io slesso discorso pir cui dovendosi pleg 
gore due ìappiescnt inli d n genitori dell isti 
luto ma potendosi esprimile un solo voto e 
auspicabile un accaldo preventivo Ira il mag 
gior numero possibili di genito!i perché il 
voto sia equamente diviso sui due nominativi 

PER IL CONSIGLIO DI ISTITUTO invece 
li questione non si pone poiché il voto per 
lista indica lealmente la fot z i piopoizionsle 
dei consensi Invece petia csseie concordati 
Ila gli adun i t i ìlla lista H distiibuztoni 
delle p i r leunze 

PROPAGANDA ELETTORALE 
E LTILE ticoid.iie che pei li ptopi 

giuda esterni ella scuoi i non vi sono limiti 
ne di elite ne di spt/i per cui le* dite indi 
cite (2'1 gennaio 14 fi bbi no) ìtguardnno so 
lo la propiganria ali interno della scujla 

E LTILL ricordale che assieme alla do 
m ind i per l i ì arnione di illustrazione delH 
lista v i incile tichitstt la disponibilità di 
uno sp IZII pe i 1 iffissione di documenti av 
visi miniltsti (che ne n deve t incidere con 
! libo e le Hat ile eie 111 cuoi i ni con quel'o 
smd ic ile ) 

1 l I II K i e l id i le che eli! 2<* gè nn il > 
il 14 lebbra non sene nessune lutonzza 
zinne il e indichi! ed n picscnt itoti di listi 
pei clillondeie ptngt unirti opuscoli volan 
tm ecc ali mie ina dell i scuol i 

LA COLLABORAZIONE TECNICA 
DEGLI ENTI LOCALI 

Qu tloi i le Ciinmissioni eleltoiali non fos 
scia in grido eli pi ov vide te il materiale 
ncccssujo pei lo svolgimento delle cle/joai, 
quili uine uinsiline s t impi o npieduzione 
eie Ile schede e de j i elenchi degli elettori 
ecc Uni dillieolli posson i essere risolte con 
I nulo elei Comuni u quili e quindi oppor 
luna che le Commissioni clcltorali ai rivo! 
ganu timpcstivamcnte 
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